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Elezioni Provinciali

Ranm ientianio agli elettori che scade da consi­
g liere  p ro vin cia le  il Coni ir.

Griusappe Saracco
dinnanzi a tal nom e non si possono fare co n ­
testazioni, quin di siam o sicu ri che il corpo e le t­
torale  farà il debito  suo, dando, con una sp len ­
did a votazione, un a solenne dim ostrazione di 
stim a e g ratitu d in e  a ll’uomo benem erito della  
città e del circon d ario .

Elezioni Comunali
------------------- — * ------------------------

Menni elettori ed amici ci mandano la seguente 
lista di candidali che assai volontieri pub­
blichiamo:

Egregio S ig. Direttore,

La p regh iam o a vo ler accogliere n elle  colonne 
delia  Gazzetta la  seguente lista di candidati 
co rcord ata  d a  un nucleo di elettori. Non ab­
biam o fatto distinzione di p artiti, nè di persone; 
abbiam o accolti quei nomi che, o ltre  al racco ­
g lie re  s o p r a 'd i sè il suffragio del l’opinione p u b ­
blica, riun iscon o il pregio di una condotta i ll i­
bata e di una d iscreta pratica nei pubblici uffici, 
quindi speriam o che gli elettori raccoglieran n o i 
loro voti sui seguenti nomi :

Chiabrera Conte Emanuele 
Baccalario Cav. Not. Giuseppe 
Bella Comm. Ing. Giuseppe.
Cav. Conato Ottolenghi 
Garbarino Avv. Maggiorino 
Scovazzi Domenico

Molti Elettori

Una egregia persona ci scrive-.
La can didatura del Cav. Notaio Gr ixissoppo 

B a c c a l a r i o  si raccom anda di per sé agli 
elettori, che p iù  volte con splendide votazioni lo 
onorarono della  loro fiducia. Ei fu sem pre uno 
dei m em bri p iù  assidui ed operosi del nostro 
consiglio com unale, che lo chiam ò a far parie, 
com e supplente, d ella  giunta e che più  volte  gli 
affidò on orevoli incarichi. O r non è m o lto , voi 
avete p u b b lica ta  nelle vostre colonne la sua p r e ­
giata relazion e sul Nuovo O sp ed a le , da lui p re­
sentata a nome della com m issione m unicipale che 
lo nominò a suo relatore. Vi è quindi m otivo di 
sp erare  e riten ere  che Ei si troverà  in grado 
di ren dere molti servigi al nostro com une, e che 
gli e lettori, a riconoscenza della opera intelligente 
e zelante da lu i in tanti anni prestata, gli rico n ­
ferm eranno giustam ente la fiducia loro.

Un Elettore ci scrive-.
Di casa 20 Luglio 1882.

Onorevole Sig. D irettore,

Valendom i della  facoltà che con lib era le  p ro ­
posito Ella accorda a chiunque, di d iscutere nel

y r f '

giorn ale  egregiam ente da Lei diretto le note dei 
candidati am m in istrativi ch e g ià  vanno attorno, 
mi perm etto di accertarla  che fece a m olti e let­
tori disgustosa im pressione il vedere che nelle 
liste  da lei pubblicate m artedì non si legge il 
nome rispettabile  del Cav. Donato Ot­
tolenghi.

La m aturità di consiglio, che, m eglio che il 
presid io , spesso pericoloso, d e lla  pubblica elo­
quenza, ha il p regio  di essere  frutto  di una lunga 
esperienza pratica di uom ini e di cose, i grandi 
capitali che in varie  em ergen ze gli diedero m ezzo 
di procurare notevoli van taggi anche al nostro 
com une, un lodevole  zelo nel disim pegno delle  
p ub bliche carich e, sono doti ben conosciute a 
quanti avvicinano il Cav. Ottolenghi e che, sono 
certo, ren derebbero assai grad ito  il suo ritorno 
in consiglio a non pochi a u to revo li colleghi.

Ella poi, Egregio D irettore, che l ’anno scorso 
esprim eva sensi di sincero ram m arico  per l’ im­
m eritato abbandono di questo provetto consigliere  
e g li augu rava, nel pubblico  vantaggio, una giusta 
riparazion e n elle  elezioni di qu est’anno, fara del 
sicu ro plauso a co loro  ch e dom enica daranno il 
loro voto al Cav. Donalo Ottolenghi.

Grato della  ospitalità m i professo della  S. V.
Devot.

Un Elettore.

A m ezzo postale ci venne recapitata una lettera 
n ella  quale, a  nom e di u n a cinquantina ( ? j  di 
e lettori, ci si p rega  di p u b blicare  una lista di 
candidati. A vrem m o pubblicato  senza difficoltà la 
lettera, a  seconda della  d ichiarazione da noi fatta 
nello scorso num ero di accogliere tutte le osser­
vazioni 0 le liste che dal pubblico ci fossero state 
mandate, ma per questo era necessario che anche 
solo una piccolissim a p arte  della  cinquantina, 
anche una sola persona, si losse firm ata.

Lo scorso num ero pubblicam m o una lista di 
candidati alle  elezioni com unali com unicataci da 
un corniti to della società operaia. O r a , il sig. 
B o n zig lia , presidente d ella  m ed esim a, ci scrive 
una lettera per m ettere in chiaro che il detto 
com itato verme bensì com posto da alcuni socii 
della società o p e ra ia , ma che in esso non ha 
n ulla  a che vedere la p re sid en za , e ciò onde 
togliere  ogni equivoco.

Stim iam o inutile il d ire  che la  Gazzetta d'Acqui 
è affatto neutrale n ella  questione, poiché essa si 
lim itò a pubblicare la lista  tal quale le fu co­
m unicata.

--------------+.-------------

A proposito della lista della Società degli Eser­
centi, pubblicata da noi come ci venne reca­
pitata, il signor Avv. Ottolenghi ci scrive la 
seguente lettera che di buon grado pubblichiamo-,

18 Luglio 1882
Illustrissimo Sig. Direttore.

Nel num ero d’oggi del suo giornale leggo che 
la società degli esercenti ha deliberato di appog­

giare  coi suoi suffragi una lista di candidali alle 
prossim e elezioni com unali. Si soggiunge che fra 
parecchi nomi pronunziati vi fu  pure il mio. 
Questa pronunzia è inutile, e trovo meno che 
op p ortu n o .siasi resa di pubblica ragione, m entre 
è stile che nei com itati elettorali si p roced a a 
votazione e si proclam a il risultato: della  d isc u s­
sione e del resto non si deve tener parola. Ag­
giungasi che io non ho mai posata neanche re­
m otam ente la m ia candidatura, e perciò sono do­
lente di ved ere  discusso senza ragione il mio 
oscuro nom e, ed in modo non troppo lusin ghiero  
per m e, ed anche alquanto contrario a quanto si 
p ratica  in sim ile m ateria.

Spero che ella  vorrà  stam pare questa m ia, ed 
in anticipazione la rin grazio .

Con p erfetta  stim a
Suo Devot.

Avv. Giacomo Ottolenghi.

Gli elettori acquesi sono chiamati a dare il 
loro voto nei comizii. Nei nostri regimi liberali, 
l’elezione è destinata a segnare l'indirizzo che il 
paese intende dare alla cosa pubblica. Accostan­
dosi adunque all’ urna gli elettori devono farsi 
la domanda: la nostra amministrazione comunale 
ha essa meritata la nostra fiducia ? Vogliamo 
noi mutarne in modo radicale l’andamento ?

Noi crediamo che a queste domande gli elet­
tori non possano nelle loro coscienze che dare 
una sola risposta. Malgrado possibili divergenze 
d'opinioni in qualche questione, o qualche desi­
derio non ancora soddisfatto, noi riteniamo che 
in questi momenti più che mai la cittadinanza 
nostra debba essere soddisfatta dell’ andamento 
della nostra amministrazione comunale^

Basterebbe dare un’ occhiata ai molti lavori 
compiuti od in corso d’ esecuzione, per vedere 
quale trasformazione e quali progressi si stiano 
verificando nella nostra città. Le antiche Terme 
furono notevolmente ampliate coll’innalzamento 
di un piano, ed abbellite coll’aggiunta di nuovi 
camerini da bagno che sono un modello di pu­
lita eleganza. Le nuove Terme, dopo un lungo 
periodo di vita stazionaria^ stanno ora amplian­
dosi e trasformandosi completamente sotto l'im ­
pulso del  Municipio, e ci si assicura che già s i t 
sta p e n s a n d o  di adottarvi nuovi ed efficaci si­
s t e m i  di cura, che accresceranno la rinomanza 
delle n o s t r e  acque ed il vantaggio che la città 
ne ritrae. Il ghetto è scomparso e sta per sor-


